
 

 

 

Proponente  Progettista 
 

LIGHTSOURCE RENEWABLE ENERGY ITALY SPV 11 S.R.L. – Cap. Soc. Euro 10.000,00 i.v. 

Via Giacomo Leopardi, 7 – CAP 20123 Milano (MI) 

C. Fiscale e Part. IVA 11415380960 – Numero REA: MI - 2600904 

lightsourcespv_11@legalmail.it 

 

 
 

ISTANZA VIA 

Presentata al 

Ministero della Transizione Ecologica 

e al Ministero della Cultura 

(art. 23 del D. Lgs 152/2006 e ss. mm. ii) 
 
 

PROGETTO 
 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO A TERRA (AGRIVOLTAICO)  
COLLEGATO ALLA RTN 

POTENZA NOMINALE (DC) 21,75 MWp 
POTENZA IN IMMISSIONE (AC) 19,40 MW 

Comune di Librizzi (ME) 
 
 

RELAZIONE CAMPI ELETTROMAGNETICI IMPIANTO FV 
 

 

22-00074-IT-LIBRIZZI_PI-R03  
 
 
 

PROPONENTE: 
LIGHTSOURCE RENEWABLE ENERGY ITALY SPV 11 S.R.L. 
Via Giacomo Leopardi, 7 – CAP 20123 Milano (MI) 
P. IVA e C.F. 11415380960 – REA MI - 2600904 
 
 
 

PROGETTISTA: 
ING. LEONARDO SBLENDIDO 
Iscritto all’ Ordine degli Ingegneri di Cosenza al n. 1947 Sez. A 
 

 
 

Data Rev. Tipo revisione Redatto Verificato Approvato 

11/2022 0 Prima Emissione  LS GC G. Mascari 

 
 

 



 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO A TERRA (AGRIVOLTAICO) 
COLLEGATO ALLA RTN 

POTENZA NOMINALE (DC) 21,75 MWP 
POTENZA IN IMMISSIONE (AC) 19,40 MW 

Comune di Librizzi (ME) 

Rev. 0 

 

22-00074-IT-LIBRIZZI_PI-R03 
Relazione campi elettromagnetici impianto FV 

Pag. 2 di 34 

 

 

INDICE 
 

1 PREMESSA ......................................................................................................................... 3 

2 DESCRIZIONE GENERALE DELL’IMPIANTO .................................................................... 4 

3 INQUADRAMENTO TERRITORIALE .................................................................................. 6 

4 DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO .................................................................. 8 

4.1 MODULI FOTOVOLTAICI .................................................................................................... 8 

4.2 TRACKER ............................................................................................................................ 9 

4.3 CAVI E CABLAGGI ............................................................................................................. 9 

4.4 INVERTER DI STRINGA .................................................................................................... 10 

4.5 POWER STATION ............................................................................................................. 11 

4.6 CABINA ELETTRICA DI RACCOLTA ............................................................................... 12 

4.7 CABINA UFFICI E CABINA MAGAZZINO ........................................................................ 13 

4.8 PROGETTAZIONE DEI CAVIDOTTI .................................................................................. 14 

5 RIFERIMENTI NORMATIVI................................................................................................ 19 

6 COMPATIBILITA’ ELETTROMAGNETICA ....................................................................... 19 

7 CAMPO ELETTROMAGNETICO ....................................................................................... 21 

7.1 CAMPO ELETTRICO ......................................................................................................... 22 

7.2 CAMPO MAGNETICO ....................................................................................................... 23 

7.3 ANALISI ELETTROMAGNETICA DEI CAVIDTTI MT (PS-CABINA DI RACCOLTA)........ 25 

7.4 ANALISI ELETTROMAGNETICA DEI CAVIDOTTI MT (CABINA DI RACCOLTA – SSE) 30 

8 VALUTAZIONE DEI RISCHI PER I LAVORATORI AI SENSI DEL D.LGS 81/08 .............. 33 

9 CONCLUSIONI .................................................................................................................. 34 

 
  



 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO A TERRA (AGRIVOLTAICO) 
COLLEGATO ALLA RTN 

POTENZA NOMINALE (DC) 21,75 MWP 
POTENZA IN IMMISSIONE (AC) 19,40 MW 

Comune di Librizzi (ME) 

Rev. 0 

 

22-00074-IT-LIBRIZZI_PI-R03 
Relazione campi elettromagnetici impianto FV 

Pag. 3 di 34 

 

 

1 PREMESSA 

Il progetto in esame è relativo alla realizzazione e messa in esercizio di un impianto agrivoltaico, per 

la generazione di energia elettrica, comprensivo delle opere di connessione, proposto da 

Lightsource Renewable Energy Italy SPV 11 S.R.L., nei territori comunali di Librizzi (ME) e Patti 

(ME) in Sicilia, per una potenza nominale installata pari a 21,751 MWp ed una potenza in immissione 

pari a 19,4 MW. 

L’energia elettrica prodotta sarà convogliata, dall’impianto agrivoltaico, mediante cavi interrati in 

media tensione fino alla sottostazione elettrica di trasformazione esistente “Minerva”, situata nel 

comune di Patti (ME), in adiacenza alla SE elettrica di Patti. All’interno della sottostazione elettrica 

esistente è prevista la realizzazione di un nuovo stallo di trasformazione MT/AT e di una nuova 

cabina MT. 

Il nuovo stallo, all’interno della sottostazione elettrica esistente “Minerva”, sarà connesso alla Rete 

di Trasmissione Nazionale (RTN) in antenna a 150 kV con la stazione elettrica 150 kV di Patti (ME). 

Ai sensi dell’allegato A alla deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente 

ARG/elt 99/08 e s.m.i. (TICA), il nuovo elettrodotto in antenna a 150 kV per il collegamento 

dell’impianto alla SE di Patti costituisce impianto di utenza per la connessione, mentre lo stallo arrivo 

produttore a 150 kV nella suddetta stazione, costituisce impianto di rete per la connessione.  

La progettazione dell’opera è stata sviluppata tenendo in considerazione una serie di criteri sociali, 

ambientali e territoriali, che hanno permesso di valutare gli effetti della pianificazione elettrica 

nell’ambito territoriale considerato nel pieno rispetto degli obiettivi della salvaguardia, tutela e 

miglioramento della qualità dell'ambiente, della protezione della salute umana e dell'utilizzazione 

accorta e razionale delle risorse naturali. 

L’energia elettrica prodotta dall’impianto concorrerà al raggiungimento dell’obiettivo di incrementare 

la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, coerentemente con gli accordi siglati a livello 

comunitario dall’Italia. 

L’impianto è stato studiato e progettato comparando le esigenze della pubblica utilità delle opere 

con gli interessi pubblici e privati coinvolti, cercando in particolare di: 

• contenere per quanto possibile la sua estensione, per occupare la minor porzione possibile 

di territorio nell'ottica di una minor occupazione di suolo;  

• minimizzare l’interferenza con le zone di pregio ambientale, naturalistico, paesaggistico e 

archeologico; evitare, per quanto possibile, l’interessamento di aree urbanizzate o di sviluppo 

urbanistico;  
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• contenere l'impatto visivo, nella misura concessa dalle condizioni geomorfologiche territoriali 

e riducendo l’interferenza con zone di maggior visibilità;  

• minimizzare l'interessamento di aree soggette a dissesto geomorfologico;  

• assicurare la continuità del servizio, la sicurezza e l’affidabilità della fornitura di energia;  

• permettere il regolare esercizio e la manutenzione dell’impianto; 

• coerentemente con le linee guida in materia di impianti agrivoltaici rilasciate dal Ministero 

della Transizione Ecologica nel giugno 2022, realizzare un impianto che consenta di 

preservare la continuità delle attività agricole sul sito di installazione, garantendo, al 

contempo, una ottimale produzione energetica da fonte rinnovabile.  

2 DESCRIZIONE GENERALE DELL’IMPIANTO 

L’impianto complessivo ha una potenza DC nominale di 21,75 MWp e una potenza nominale AC 

complessiva di 19,4 MW con rapporto DC/AC 1,12. 

L’energia dell’impianto complessivo è derivante da 35.952 moduli che occupano una superficie 

fotovoltaica di 100.497 m² ed è composto da 97 gruppi di conversione SUN2000-215KTL-H0 che 

convertono la potenza DC in AC in campo e 8 cabine di trasformazione da 3.150 kVA. 

L’energia sarà convogliata dalle singole Power Station attraverso cavi in media tensione fino ad 

un'unica cabina di raccolta MT dalla quale si svilupperà un cavidotto MT di lunghezza pari a circa 

6,4 km verso la nuova cabina collocata all’interno della Sottostazione Elettrica Utente “Minerva” nella 

quale è previsto l’allestimento di un nuovo stallo di trasformazione MT/AT. 

Dati tecnici Impianto 

Superficie totale moduli 100.497 m² 

Numero totale moduli 35.952 

Tipo di modulo 
605Wp, tipo JKM605N-78HL4-BDV 

bifacciale 

Potenza DC impianto 21,75 MWp 

Potenza AC impianto  19,40 

DC/AC 1,12 

Struttura di sostegno moduli fotovoltaici tipo 1 N.86 – Tracker monoassiale 2x12  

Struttura di sostegno moduli fotovoltaici tipo 2 N. 706 – tracker monoassiale 2x24  

Asse principale struttura Nord-Sud 

Numero di string inverter 97 
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Dati tecnici Impianto 

Potenza string inverter 200 kWac  

N° Transformation cabin da 3150kVA (Power Station) 8 

Tabella 1 – Scheda Tecnica dell’impianto 

Moduli fotovoltaici: I moduli fotovoltaici considerati sono in silicio monocristallino bifacciale da 156 

(2x78) celle e potenza 605W ed efficienza fino a 21.64% con performance lineare garantita 30 anni. 

I moduli sono provvisti di cornice in lega di alluminio anodizzato. Dimensioni 2465x1134x30mm, 

peso 34,6kg. 

Struttura fotovoltaica: La struttura fotovoltaica di sostegno sarà di tipo mobile (tracker) ed avrà un 

angolo variabile da +60° a -60° nella direzione E-O.  

Nella configurazione elettrica di progetto, il raggiungimento della potenza di 21750 kWp, prevede 

l’installazione di due tipologie di tracker con orientamento verticale dei moduli (Portait) e monoasse 

orizzontale a file indipendenti: 

- Un tracker (2x12) di dimensioni pari a 5,13x14,21m, che consentirà l’installazione di 24 

moduli; 

- Un tracker (2x24) di dimensioni pari a 5,13x28,05 m, che consentirà l’installazione di 48 

moduli. 

Entrambe le tipologie permettono la rotazione della struttura in direzione E-O, con asse invece 

disposto lungo N-S. In totale si avranno numero 86 strutture per la tipologia (2x12) e numero 706 

strutture per la tipologia (2x24). L’altezza massima delle strutture è riportata all’interno dell’elaborato 

“22-00074-IT-LIBRIZZI_CV-T01_Particolare strutture di sostegno moduli”. 

Colture di impianto: Per l’impianto agrivoltaico in progetto si prevede la coltura monospecifica di 

foraggere che saranno collocate al di sotto e tra le file delle strutture di sostegno dei moduli; le sole 

eccezioni sono rappresentate dalle aree non coltivabili. Sono escluse pertanto, 4 m di fascia per gli 

impluvi secondo quanto riportato dal R.D. 523/1904 (mentre si prevederà la messa a dimora nei 

restati 6 m costituenti i 10 m della fascia), le aree dedicate ai cabinati e alla viabilità di impianto. 

Fascia di mitigazione: La fascia arborea finalizzata alla mitigazione visiva dell’impianto agrivoltaico 

prevede alberi di ulivo civ. cipressino, ed avrà larghezza pari a m 10,00 laddove non si riscontrino 

particolari ostacoli, pari a 5 m in corrispondenza delle fasce di rispetto degli elettrodotti e in presenza 

di tralicci, variabile laddove occorre il rispetto dei confini particellari. Pertanto, sarà impiantata su 

due file con sesto di impianto a quinconce, con distanza tra le file pari a 5,00 m per facilitare l'impiego 

di mezzi meccanici e distanza sulla fila (interfila) di 2,00 m nel caso in cui la fascia sia maggiore di 
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6 m di larghezza, mentre verrà previsto un unico filare nel caso in cui la fascia di mitigazione risulti 

minore di 6 m. 

3 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’area del sito è individuabile sulla Cartografia IGM in scala 1:25.000: 

• Foglio 599-II – San Piero Patti 

• Foglio 600-III - Montalbano Elicona 

Si riporta di seguito lo stralcio cartografico dell’area interessata: 
 
 

 
Figura 1: Inquadramento delle componenti dell'impianto agrivoltaico e relative opere di connessione su base 

IGM. 
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Il layout di progetto è sviluppato nella configurazione così come illustrata nell’inquadramento su base 

satellitare riportato di seguito:  

 

 

Figura 2: Inquadramento su base satellitare dell’area di impianto e delle relative opere di connessione. 
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4 DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO 

Ogni impianto fotovoltaico è costituito da un generatore fotovoltaico responsabile della conversione 

dell’energia radiante solare in energia elettrica (in corrente continua) con moduli fotovoltaici in silicio 

monocristallino bifacciale da 156 (2x78) celle e potenza 605 Wp. Le stringhe sono costituite da 24 

moduli, ogni stringa è posizionata su una struttura tracker del tipo 2x24 moduli che supporta due 

stringhe e del tipo 2x12 moduli che supporta una stringa. 

Ogni stringa è collegata ad uno string inverter (I) per conversione DC/AC. 

L’uscita degli string inverter sarà a 800V. Gi string inverter verranno collegati alle cabine di 

trasformazione (Power Station) che permetteranno l’innalzamento della tensione fino a 30000V per 

la connessione in rete.  

 

4.1 MODULI FOTOVOLTAICI 

I moduli fotovoltaici considerati sono in silicio monocristallino bifacciale da 156 (2x78) celle e potenza 

605W ed efficienza fino a 21.64% con performance lineare garantita 30 anni. I moduli sono provvisti 

di cornice in lega di alluminio anodizzato. Dimensioni 2465x1134x30mm, peso 34,6kg. 

 
Figura 3: Estratto della scheda tecnica dei moduli fotovoltaici 
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4.2 TRACKER 

I moduli fotovoltaici sono montati su strutture monoassiali ad inseguimento solare dette tracker 

aventi asse principale posizionato nella direzione Nord-Sud.  Ogni tracker utilizza dispositivi elettrici, 

elettromeccanici ed elettronici per seguire il Sole nella sua traiettoria da Est verso Ovest durante la 

giornata. Il sistema backtracking controlla e assicura che i moduli presenti sui tracker non siano 

responsabili di mutuo ombreggiamento, in tal modo la distanza tra le strutture può essere ridotta 

rispetto alle installazioni con strutture fisse, garantendo un ottimale rapporto di copertura del terreno. 

Ogni tracker sarà provvisto azionamento di rotazione incluso di motore. 

4.3 CAVI E CABLAGGI 

Il cablaggio elettrico è eseguito per mezzo di cavi a norma CEI 20-13, CEI 20-22II e CEI 20-37I, 

colorazione delle anime secondo norme UNEL e modalità di posa dei cavi nel rispetto della CEI 11-

17. 

Per non compromettere la sicurezza di chi opera sull’impianto durante la verifica o l’adeguamento o 

la manutenzione, i conduttori avranno la seguente colorazione: 

- Conduttori di protezione: giallo-verde (obbligatorio) 

- Conduttore di neutro: blu chiaro (obbligatorio) 

- Conduttore di fase: grigio / marrone 

- Conduttore per circuiti in C.C.: chiaramente siglato con indicazione del positivo con “+” e del 

negativo con “–“ 

- Conduttore di fase in media tensione: rosso. 

Le sezioni dei conduttori degli impianti fotovoltaici sono sovradimensionate per le correnti al 

fine di limitare la caduta di potenziale secondo i più comuni standard progettuali.  

I cavi di stringa sono del tipo H1Z2Z2 idonei fino a tensioni 1500Vdc, soddisfacenti: CPR (UE) 

n° 305/11 Regolamento Prodotti da Costruzione, Eca Classe conforme norme EN 50575:2014 + 

A1:2016 e EN 13501-6:2014, costruzione e requisiti: CEI EN 60332-1-2 Propagazione fiamma, CEI 

EN 50525 Emissione gas, CEI EN 50289-4-17 A Resistenza raggi UV, CEI EN 50396 Resistenza 

ozono, 2014/35/UE Direttiva Bassa Tensione, 2011/65/CE Direttiva RoHS, Certificazione IMQ, 

marchio CE. 

Questa tipologia di cavi è idonea per gli impianti fotovoltaici e risultano particolarmente adatti per 

l’installazione fissa all’esterno e all’interno, entro tubazioni in vista o incassate o in sistemi chiusi 
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similari, sono adatti per la posa direttamente interrata o entro tubo interrato e per essere utilizzati 

con apparecchiature di classe II. 

Per l’impianto agrivoltaico in oggetto si utilizzano cavi con sezioni da 6mm2, 10 mm2 e 16 mm2.La 

posa deve essere prevista in canalina metallica ancorata alle strutture di sostegno moduli ove 

necessario in tubo corrugato interrato a circa -40cm con caratteristiche meccaniche DN450 e 

diametro ø40mm. 

I cavi AC di connessione tra gli sting inverter e il QLV posto nelle trasformation cabin sono del tipo 

ARG70R 0.6/1kV idonei fino a tensione 1500Vdc, soddisfacenti: CEI 20-13 Costruzione e requisiti, 

CEI EN 60332-1-2 Propagazione fiamma, CEI 20-22 II Propagazione incendio, CEI EN 50267-2-1 

Emissione gas, 2014/35/UE Direttiva Bassa Tensione, 2011/65/CE Direttiva RoHS, marchio CE. 

Questa tipologia di cavi è idonea per trasporto energia nell’edilizia industriale e/o residenziale, per 

impiego all’interno in locali anche bagnati o all’esterno; posa fissa su murature, strutture metalliche 

e posa interrata. 

I cavi ARG70R 0.6/1kV avranno sezioni tali da contenere la caduta di tensione. 

Le power Station e la cabina di raccolta MT saranno collegate mediante cavi RG7H1OR 18/30 kV. 

I cavi di media tensione che collegano la cabina di raccolta MT e la cabina all’interno della 

sottostazione elettrica Minerva sono del tipo ARE4H1R 18/30 kV e rispettano le prescrizioni della 

norma HD 620 per quanto riguarda l’isolante; per tutte le altre caratteristiche rispetta le prescrizioni 

della IEC 60502-2.  

 

4.4 INVERTER DI STRINGA 

L’inverter ha il compito di trasformare la corrente continua proveniente dai moduli fotovoltaici 

in corrente alternata da immettere in rete. Gli inverter sono da esterno con grado di protezione IP66 

del tipo SUN2000-215KTL-H0 da 200kVA a cosfi=1. 

I modelli scelti nella progettazione sono idonei al trasferimento della potenza dal campo 

fotovoltaico alla rete del distributore, in conformità ai requisiti normativi tecnici (in particolare alla CEI 

0-16) e di sicurezza applicabili. I valori della tensione e della corrente di ingresso di questa 

apparecchiatura sono compatibili con quelli del rispettivo campo fotovoltaico, mentre i valori della 

tensione in uscita devono essere adattati (tramite cabina di trasformazione) con quelli della rete alla 

quale verrà connesso l’impianto. 

Le caratteristiche principali dell’inverter sono: 
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• inverter a commutazione forzata con tecnica PWM (pulse-width modulation), senza clock 

e/o riferimenti interni di tensione o di corrente, assimilabile a "sistema non idoneo a 

sostenere la tensione e frequenza nel campo normale", in conformita a quanto prescritto 

per i sistemi di produzione dalla norma CEI 11-20 e dotato di funzione MPPT (inseguimento 

della massima potenza); 

• ingresso lato DC dal generatore fotovoltaico gestibile anche con poli non connessi a terra, 

ovvero con sistema IT; 

• rispondenza alle norme generali su EMC e limitazione delle emissioni RF: conformità 

norme CEI 110-1, CEI 110-6, CEI 110-8; 

• conformità marchio CE; 

• conformità alla CEI 0-16; 

• grado di protezione IP66; 

• dichiarazione di conformità del prodotto alle normative tecniche applicabili, rilasciato dal 

costruttore, con riferimento a prove di tipo effettuate sul componente presso un organismo 

di certificazione abilitato e riconosciuto; 

 

4.5 POWER STATION  

L’impianto fotovoltaico è composto da 8 cabine di trasformazione o Power Station STS-3000K-H1. 

La cabina ospiterà, oltre al trasformatore in olio, anche un quadro di bassa tensione (verso cui 

convoglieranno i cavi bt provenienti dagli string inverter di campo) ed il locale mt con il quadro di 

ingresso e uscita e completo dei sistemi per il monitoraggio degli inverter. 

A seguire il dettaglio della cabina presentata: 

 

Figura 4: Immagine della Power Station Huawei STS 3000K-H1. 
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Figura 5: Diagramma unifilare della Power Station. 

 

4.6 CABINA ELETTRICA DI RACCOLTA 

I circuiti uscenti dalle Power Station saranno collegati alla cabina di raccolta MT, ubicata nel Comune 

di Librizzi all’interno dell’area di impianto. 

La cabina prefabbricata di dimensioni pari a circa 1145x340 cm, ospiterà gli scomparti di linea in 

entrata e lo scomparto di linea in uscita, un quadro ed un trasformatore per i servizi ausiliari. 

 
Figura 6: Cabina di raccolta MT. 
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4.7 CABINA UFFICI E CABINA MAGAZZINO 

Nell’area di impianto saranno collocate, oltre alle cabine Power Station, una cabina magazzino ed 

una cabina ad uso uffici che ospiterà i quadri di bassa tensione per i servizi ausiliari d’impianto QAUX 

(Climatizzazione Cabina, quadro di Cabina, SCADA, UPS, meteo station), dal quadro di Cabina si 

alimentano gli ulteriori sistemi eventualmente da prevedere nella fase esecutiva: sistema 

antintrusione, anti roditore, impianto illuminazione ecc. 

 
Figura 7: Planimetria cabina Uffici. 
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Figura 8: Planimetria cabina magazzino. 

 

4.8 PROGETTAZIONE DEI CAVIDOTTI 

Per cavidotto si intende l'insieme del canale, delle protezioni, devi cavi e degli accessori 

indispensabili per la realizzazione di una linea in cavo sotterraneo (trincea, riempimenti, protezioni, 

segnaletica).  

La materia è disciplinata, eccezione fatta per i riempimenti, dalla CEI 11-17.  In particolare, detta 

norma stabilisce che l'integrità dei cavi deve essere garantita da una robusta protezione meccanica 

supplementare, in grado di assorbire, senza danni per il cavo stesso, le sollecitazioni meccaniche, 

statiche e dinamiche, derivanti dal traffico veicolare (resistenza a schiacciamento) e dagli abituali 

attrezzi manuali di scavo (resistenza a urto). La profondità minima di posa, con cavidotti in MT, per 

le strade di uso pubblico e fissata dal “Regolamento di attuazione del Nuovo Codice della Strada” 

ad 1 m dall'estradosso del corrugato di protezione (per le tecniche di scavo a limitato impatto 

ambientale la profondità minima può essere ridotta a condizione che sia assicurata la sicurezza della 

circolazione e garantita l'integrità del corpo stradale per tutta la sua vita utile); per tutti gli altri suoli 

e le strade di uso privato valgono i valori stabiliti dalla CEI 11-17 che fissa le profondità minime di: 

• 0,6 m (su terreno privato); 

• 0,8 m (su terreno pubblico). 

La presenza dei cavi interrati sarà rilevabile mediante l'apposito nastro monitore posato a non meno 

di 0,2 m dall'estradosso del cavo. Le modalità di fissaggio della fune per il traino del cavo, le 
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sollecitazioni massime applicabili e i raggi di curvatura massimi sono stabilite dalla CEI 20-89 art 

8.2.4 e dalla CEI 11-17 art 4.3.2. Di norma non sono da prevedere pozzetti o camerette di posa dei 

cavi in corrispondenza di giunti e deviazioni del tracciato. Dalla CEI 11-17, la profondità minima di 

posa, per cavidotti in BT, è fissata a 0.5 m dall'estradosso del cavo e la presenza dei cavi deve 

essere rilevabile mediante l'apposito nastro monitore posato a non meno di 0,2 m dall'estradosso 

del cavo. 

Durante le operazioni di posa dei cavi per installazione fissa le Norme CEI 11-17 all'articolo 2.3.03 

prescrivono che i raggi di curvatura misurati sulla generatrice interna dei cavi, non devono mai 

essere inferiori a: 

• 16 D per cavi sotto guaina in piombo 

• 14 D per cavi con schermatura a fili o nastri o a conduttore concentrico 

• 12 D per cavi senza alcun rivestimento metallico 

dove D = diametro esterno 

La temperatura minima di posa del cavo in oggetto, nel rispetto delle indicazioni fornite dal 

costruttore, non è inferiore a 0°C. 

La progettazione del cavidotto sotterraneo in bassa e media tensione è improntata a criteri di 

sicurezza, sia per quanto attiene le modalità di realizzazione sia per quanto concerne la compatibilità 

in esercizio con le opere interferite. La progettazione è improntata all'ottimizzazione del tracciato di 

posa in funzione del costo del cavo in opera, tenendo in particolare considerazione la riduzione dei 

tempi e dei costi di realizzazione. Non risultano noti in questa fase altri servizi esistenti nel 

sottosuolo, quali: acquedotti, cavi elettrici o telefonici, cavi dati, fognature ecc. 

 

Per maggiori approfondimenti si rinvia all’elaborato “22-00074-IT-LIBRIZZI_PI-T07_Percorso cavi 

con tipologico trench - Impianto FV”. 

 

Nel caso di interferenza con corsi d’acqua o fiumi, i tratti di cavidotto, al fine di non alterare lo stato 

attuale dei luoghi e ridurre al minimo l’impatto ambientale, verranno eseguiti con tecniche TOC 

(Trivellazione Orizzontale Controllata). La tecnica di trivellazione orizzontale controllata (T.O.C.), 

permette il superamento e la posa delle tubazioni in condizioni dove sarebbe difficile se non 

impossibile intervenire con scavi a cielo aperto.  

La tecnica T.O.C., supportata da precisi studi Geologici del sottosuolo (rimandati alla fase 

esecutiva), è molto utilizzata nei seguenti casi: 

1. Superamento di alvei di fiumi;  
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2. Superamento di infrastrutture interferenti quali fognature e tubazioni idriche di grosse 

dimensioni, metanodotti, gasdotti;  

3. Superamento di ferrovie;  

4. Superamento di incroci e strade ad elevato traffico veicolare.  

Le fasi operative per la posa di una tubazione mediante trivellazione controllata sono 

essenzialmente quattro:  

1. Apertura buche di immersione e di emersione  

2. esecuzione del foro pilota;  

3. alesatura e pulizia del foro;  

4. tiro e posa delle tubazioni.  

L’esecuzione del foro pilota è la più delicata delle fasi di lavoro. La trivellazione avviene mediante 

l'inserimento nel terreno di una serie di aste flessibili rotanti, la prima delle quali collegata ad una 

testa di trivellazione orientabile. L'asportazione del terreno in eccesso avviene per mezzo di fanghi 

bentonitici e vari polimeri biodegradabili che, passando attraverso le aste di perforazione e 

fuoriuscendo dalla testa, asporta il terreno facendolo defluire a ritroso lungo il foro, fino alla buca di 

partenza (immersione) sotto forma di fango. 

Il controllo della testa di trivellazione, generalmente, avviene ad onde radio o via cavo per mezzo di 

una speciale sonda che, alloggiata all'interno della testa, è in grado di fornire in ogni istante dati 

multipli su profondità, inclinazione e direzione sul piano orizzontale. Di frequente utilizzo, in casi in 

cui non è possibile guidare la testa della trivella con uno dei metodi descritti precedentemente, si 

ricorre ad un sistema di guida denominato Para Track. Tale sistema consiste nel guidare la testa 

rotante tramite un segnale GPS di estrema precisione, permettendo così di ridurre ulteriormente 

eventuali deviazioni della trivellazione.  

Una volta realizzato il foro pilota, la testa di trivellazione viene sostituita con particolari alesatori di 

diverso diametro che vengono trascinati a ritroso all'interno del foro, i quali, ruotando grazie al moto 

trasmesso dalle aste, esercitano un'azione fresante e rendono il foro del diametro richiesto, sempre 

coadiuvati dai getti di fango per l'asportazione del terreno e la stabilizzazione delle pareti del foro 

(generalmente il diametro dell'alesatura deve essere del 20- 30% più grande del tubo da posare). 

Terminata la fase di alesatura, viene agganciato il tubo o il fascio di tubi (PEAD) dietro l'alesatore 

stesso per mezzo di un giunto rotante (per evitare che il moto di rotazione sia trasmesso al tubo 

stesso) e viene trainato a ritroso fino al punto di partenza.  

Sono necessarie delle specifiche aree di lavoro per il posizionamento della macchina per la 

realizzazione delle T.O.C.. Le aree di lavoro si riferiscono a:  
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1. Ingombro della trivella  

2. Buca di immersione delle aste  

3. Area di lavoro degli operatori  

4. Buca di emersione delle aste  

5. Area per la termosaldatura delle tubazioni PEAD 

 

Figura 9: Fasi tipiche della realizzazione di una TOC. 

 

Per la risoluzione dell’interferenza del cavidotto MT e del torrente “Madoro”, vista la particolare 

conformazione geomorfologica che rende impossibile l’utilizzo della tecnica di trivellazione 

orizzontale controllata (T.O.C.), la posa dei cavi sarà conforme a quanto previsto dalla CEI 11-17 

modalità di posa “O”, prevedendo il passaggio in un cunicolo in calcestruzzo armato interrato che 

sarà collocato all’interno della sede stradale. 
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Figura 10: Posa del cavidotto in cunicolo - Modalità di posa "O" CEI 11-17. 

Per maggiori approfondimenti si rinvia all’elaborato “22-00074-IT-LIBRIZZI_PG-T05_Tavola 

censimento e risoluzione delle interferenze”. 
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5 RIFERIMENTI NORMATIVI 

• D.M. del 29 maggio 2008  

• Norma CEI 106-11 (Guida per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti 

secondo le disposizioni del D.P.C.M. 8 luglio 2003 (art.6))  

• D.P.C.M. del 8 luglio 2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e 

degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi 

elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti”.  

• Legge n.36 del 22 febbraio 2001 − Decreto Interministeriale del 21 marzo 1988 n.449 

• EMC 2014/30/UE 

• Guida non vincolante di buone prassi per l’attuazione della direttiva 2013/35/UE relativa 

ai campi elettromagnetici. Volume 2: Studi di casi, Commissione Europea 

• DL 179/2012 

• D.P.C.M. del 8 luglio 2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e 

degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi 

elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 

GHz” 

• CEI 211-7 (Guida per la misura e per la valutazione dei campi elettromagnetici 

nell’intervallo di frequenza 10 kHz - 300 GHz, con riferimento all’esposizione umana) 

• DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 

 

 

6 COMPATIBILITA’ ELETTROMAGNETICA 

Il D.P.C.M. 8 luglio 2003 fissa i limiti di esposizione e valori di attenzione, per la protezione della 

popolazione dalle esposizioni a campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) connessi al 

funzionamento ed all’esercizio degli elettrodotti, in particolare:  

− All’art.3 comma 1: nel caso di esposizione a campi elettrici e magnetici alla frequenza di 50 Hz 

generati da elettrodotti, non deve essere superato il limite di esposizione di 100 µT per l’induzione 

magnetica e 5 kV/m per il campo elettrico, intesi come valori efficaci.  

− All’art.3 comma 2: a titolo di misura di cautela per la protezione da possibili effetti a lungo termine, 

eventualmente connessi con l’esposizione ai campi magnetici generati alla frequenza di rete (50 

Hz), nelle aree gioco per l’infanzia, in ambienti abitativi, in ambienti scolastici e nei luoghi adibiti a 

https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/rischi-campi-elettromagnetici-C-39/campi-elettromagnetici-la-valutazione-dei-rischi-negli-uffici-AR-16015/
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/rischi-campi-elettromagnetici-C-39/campi-elettromagnetici-la-valutazione-dei-rischi-negli-uffici-AR-16015/
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permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere, si assume per l’induzione magnetica il valore di 

attenzione di 10 μT, da intendersi come mediana dei valori nell’arco delle 24 ore nelle normali 

condizioni di esercizio.  

− Art.4 comma 1. Nella progettazione di nuovi elettrodotti in corrispondenza di aree gioco per 

l’infanzia, di ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi adibiti a permanenze non inferiori a 

quattro ore e nella progettazione dei nuovi insediamenti e delle nuove aree di cui sopra in prossimità 

di linee ed installazioni elettriche già presenti nel territorio, ai fini della progressiva minimizzazione 

dell’esposizione ai campi elettrici e magnetici generati dagli elettrodotti operanti alla frequenza di 50 

Hz, é fissato l’obiettivo di qualità di 3 μT per il valore dell’induzione magnetica, da intendersi come 

mediana dei valori nell’arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio. Lo stesso DPCM, all’art 

6, fissa i parametri per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti, per le quali si dovrà 

fare riferimento all’obiettivo di qualità (B=3μT) di cui all’art. 4 sopra richiamato ed alla portata della 

corrente in servizio normale. L’allegato al Decreto 29 maggio 2008 (Metodologie di calcolo per la 

determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti) definisce quale fascia di rispetto lo spazio 

circostante l’elettrodotto, che comprende tutti i punti al di sopra e al di sotto del livello del suolo, 

caratterizzati da un’induzione magnetica di intensità maggiore o uguale all’obiettivo di qualità.  

 

Ai fini del calcolo della fascia di rispetto si omettono verifiche del campo elettrico, in quanto, nella 

pratica, questo determinerebbe una fascia (basata sul limite di esposizione, nonché valore di 

attenzione pari a 5kV/m) che è sempre inferiore a quella fornita dal calcolo dell’induzione magnetica. 

Pertanto, obiettivo dei paragrafi successivi sarà quello di calcolare le fasce di rispetto dagli 

elettrodotti del progetto in esame, facendo riferimento alla normativa vigente ed in particolare al 

limite di qualità di 3 μT. 
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7 CAMPO ELETTROMAGNETICO 

I campi elettromagnetici sono un insieme di grandezze fisiche misurabili, introdotte per caratterizzare 

un insieme di fenomeni osservabili indotti senza contatto diretto tra sorgente ed oggetto del 

fenomeno, vale a dire fenomeni in cui è presente un’azione a distanza attraverso lo spazio. Esso è 

composto in generale da campi vettoriali: il campo elettrico, il campo magnetico. Questo significa 

che i vettori che caratterizzano il campo elettromagnetico hanno ciascuno un valore definito in 

ciascun punto del tempo e dello spazio. I vettori che modellizzano le grandezze introdotte nella 

definizione del modello fisico dei campi elettromagnetici sono quindi: E. Campo elettrico, B. Campo 

di induzione magnetica, D. spostamento elettrico o induzione dielettrica, H. Campo magnetico.  

 

L'esposizione umana ai campi elettromagnetici è una problematica relativamente recente che 

assume notevole interesse con l'introduzione massiccia dei sistemi di telecomunicazione e dei 

sistemi di trasmissione e distribuzione dell'energia elettrica. In realtà anche in assenza di tali sistemi 

siamo costantemente immersi nei campi elettromagnetici per tutti quei fenomeni naturali riconducibili 

alla natura elettromagnetica, primo su tutti l'irraggiamento solare. Per quanto concerne i fenomeni 

elettrici si fa riferimento al campo elettrico, il quale può essere definito come una perturbazione di 

una certa regione spaziale determinata dalla presenza nell’intorno di una distribuzione di carica 

elettrica. Per i fenomeni di natura magnetica si fa riferimento ad una caratterizzazione 

dell’esposizione ai campi magnetici, non in termini del vettore campo magnetico, ma in termini di 

induzione magnetica, che tiene conto dell’interazione con ambiente ed i mezzi materiali in cui il 

campo si propaga. Dal punto di vista macroscopico ogni fenomeno elettromagnetismo è descritto 

dall’insieme delle equazioni di Maxwell. La normativa attualmente in vigore disciplina in modo 

differente i valori ammissibili di campo elettromagnetico, distinguendo così i “campi elettromagnetici 

quasi statici” ed i “campi elettromagnetici a radio frequenza”. Nel caso dei campi quasi statici, campi 

generate dell’impianto agrivoltaico a 50Hz, ha senso ragionare separatamente sui fenomeni elettrici 

e magnetici e ha quindi anche senso imporre separatamente dei limiti normativi alle intensità del 

campo elettrico e dell’induzione magnetica. Il modello quasi statico è applicato per il caso concreto 

della distribuzione di energia, in relazione alla frequenza di distribuzione dell’energia della rete che 

è pari a 50Hz. In generale gli elettrodotti dedicati alla trasmissione e distribuzione di energia elettrica 

sono percorsi da correnti elettriche di intensità diversa, ma tutte alla frequenza di 50Hz, e quindi tutti 

i fenomeni elettromagnetici che li vedono come sorgenti possono essere studiati correttamente con 

il modello per campi quasi statici. Gli impianti per la produzione e la distribuzione dell'energia 
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elettrica alla frequenza di 50 Hz, costituiscono una sorgente di campi elettromagnetici nell’intervallo 

30-300 Hz. A seguire si riporta la tabella di sintesi dello spettro elettromagnetico. 

 

 

7.1 CAMPO ELETTRICO 

Il campo elettrico è legato in maniera direttamente proporzionale alla tensione della sorgente; esso 

si attenua, allontanandosi da un elettrodotto, come l’inverso della distanza dai conduttori. I valori 

efficaci delle tensioni di linea variano debolmente con le correnti che le attraversano; l’intensità del 

campo elettrico può considerarsi, in prima approssimazione, costante. La presenza di alberi, oggetti 

conduttori o edifici in prossimità delle linee riduce l’intensità del campo elettrico, e in particolare 

all’interno degli edifici, si possono misurare intensità di campo fino a 10 (anche 100) volte inferiori a 

quelle rilevabili all’esterno. Nel caso in oggetto, i cavi di stringa in linee aeree, sono datati di doppio 

isolamento ed interessati da deboli correnti. L’andamento e il valore massimo delle intensità dei 

campi dipenderanno significativamente dalla disposizione dei conduttori; infatti, ad esempio 

l’avvicinamento di conduttori in correnti continua attraversati da correnti di segno differente 

determinano una riduzione del campo elettrico al crescere dalla distanza da essi. In generale 

l’intensità del campo elettrico è inversamente proporzionale dalla sorgente di cariche.  

 

Nell’ambito della bassa tensione sia in corrente continua che in corrente alternata: gli strati di 

isolamento dei cavi, la disposizione dei cavi e la loro modalità di posa, attenuano considerevolmente 

il campo elettrico. Inoltre, nell’ambito della media tensione in corrente alternata, in aggiunta ai punti 

precedenti, il campo elettrico risulta ulteriormente ridotto per l’effetto combinato dovuto alla speciale 
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guaina metallica schermante del cavo MT ed alla presenza del terreno che presenta una 

conducibilità elevata.  

I precedenti accorgimenti consentono il rispetto della normativa, in particolare per i cavidotti MT 

realizzati con cavi MT schermati ed interrati ad un metro di profondità, per la frequenza di 50 Hz, 

risultano attraverso prove sperimentali praticamente nulli.  

È da precisare che il campo elettrico generato dall’impianto agrivoltaico è anche dipendente dal 

funzionamento dell’impianto stesso ovvero dalle ore di produzione, ragion per cui in corrispondenza 

dei moduli fotovoltaici è estremamente variabile nell’arco della giornata. 

 

7.2 CAMPO MAGNETICO 

L’intensità del campo magnetico generato in corrispondenza di un elettrodotto dipende dall’intensità 

della corrente circolante nel conduttore, con andamento inversamente proporzionale alla distanza 

dalla linea. È da precisare che il campo magnetico generato dall’impianto agrivoltaico è strettamente 

connesso alle ore di produzione, ragion per cui è estremamente variabile nell’arco della giornata e 

dei mesi di produzione dell’impianto. 

Il campo magnetico non subisce significative modifiche da parte di materiali diamagnetici e 

paramagnetici, per cui non c’è alcun effetto schermante nei confronti dei campi magnetici da parte 

di edifici, alberi o altri oggetti vicini alla linea. All’interno di eventuali edifici privi di schermatura 

magnetica si può misurare un campo magnetico di intensità comparabile a quello riscontrabile 

all’esterno.  

Il campo magnetico subisce significative modifiche da parte di materiali ferromagnetici (ferro, nichel, 

cobalto, alcuni metalli di transizione e loro leghe).  

 

Le grandezze che determinano l’intensità del campo magnetico circostante un elettrodotto sono 

principalmente: 

1) distanza dalle sorgenti (conduttori);  

2) intensità delle sorgenti (correnti di linea);  

3) disposizione e distanza tra sorgenti (distanza mutua tra i conduttori di fase);  

4) presenza di sorgenti compensatrici;  

5) suddivisione delle sorgenti (terne multiple).  
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I metodi di controllo del campo magnetico si basano principalmente sulla riduzione della distanza 

tra le fasi, sull’installazione di circuiti addizionali nei quali circolano correnti di schermo, 

sull’utilizzazione di circuiti in doppia terna a fasi incrociate e sull’utilizzazione di linee in cavo.  

 

Alcuni metodi con i quali ridurre i valori di intensità di campo elettrico e magnetico per cavidotti 

possono essere quelli di usare “linee compatte”, dove i cavi vengono avvicinati tra di loro con 

disposizione piana o con disposizione triangolare (ad elica). In tal caso per effetto della reciproca 

vicinanza dei cavi, la compensazione delle componenti vettoriali associate alle diverse fasi conduce 

ad una rapida attenuazione del campo magnetico. 
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7.3 ANALISI ELETTROMAGNETICA DEI CAVIDTTI MT (PS-CABINA DI RACCOLTA) 

Si riassumono di seguito i collegamenti in media tensione tra le power station e la cabina di raccolta: 
 

• PS1 a PS2 - cavo RG7H1OR 18/30 kV 3x(1x95)mmq trasporta la potenza di 12 inverter da 

200 kVA per un totale di 12x200kVA = 2400 kVA 

• PS2 a Cabina di raccolta "Cluster 1" - cavo RG7H1OR 18/30 kV 3x(1x150) mmq trasporta la 

potenza di (12+12) inverter per un totale di 24x200 kVA=4800 kVA 

 

• PS3 a PS4 - cavo RG7H1OR 18/30 kV 3x(1x95)mmq trasporta la potenza di 12 inverter da  

200 kVA per un totale di 12x200kVA = 2400 kVA 

• PS4 a Cabina di raccolta "Cluster 2" - cavo RG7H1OR 18/30 kV 3x(1x150) mmq trasporta la 

potenza di (12+12) inverter per un totale di 24x200 kVA=4800 kVA 

 

• PS6 a PS7 - cavo RG7H1OR 18/30 kV 3x(1x95)mmq trasporta la potenza di 12 inverter da 

200 kVA per un totale di 12x200kVA = 2400 kVA 

• PS7 a Cabina di raccolta "Cluster 3" - cavo RG7H1OR 18/30 kV 3x(1x150) mmq trasporta la 

potenza di (12+13) inverter per un totale di 25x200 kVA=5000 kVA 

 

• PS8 a PS5 - cavo RG7H1OR 18/30 kV 3x(1x95)mmq trasporta la potenza di 12 inverter da  

200 kVA per un totale di 12x200kVA = 2400 kVA 

• PS5 a Cabina di raccolta "Cluster 4" - cavo RG7H1OR 18/30 kV 3x(1x150) mmq trasporta la 

potenza di (12+12) inverter per un totale di 24x200 kVA=4800 kVA 

 

Nello specifico i casi peggiorativi si sintetizzano in: 

• CASO 1 – Cavidotto 1 terna che trasporta potenza pari a 4800 kVA 

• CASO 2 – Cavidotto 2 terne che trasportano ciascuna una potenza pari a 4800 kVA  



 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO A TERRA (AGRIVOLTAICO) 
COLLEGATO ALLA RTN 

POTENZA NOMINALE (DC) 21,75 MWP 
POTENZA IN IMMISSIONE (AC) 19,40 MW 

Comune di Librizzi (ME) 

Rev. 0 

 

22-00074-IT-LIBRIZZI_PI-R03 
Relazione campi elettromagnetici impianto FV 

Pag. 26 di 34 

 

 

 
Figura 11: Estratto dell'elaborato " 22-00074-IT-LIBRIZZI_PI-T07_Percorso cavi con tipologico trench - Impianto 

FV". 

Nel caso di 1 TERNA, avendo supposto: 

• terna simmetrica ed equilibrata; 

• in questa fase si considera fattore di potenza pari a 1. 

Abbiamo intensità di corrente pari a: 

I tot =
4.800.000

30.000 x  √3
 = 92 A 

 

La corrente I che attraversa la singola terna risulta pari a 92 A.  

A partire dai dati sopra riportati e dalla disposizione scelta per le terne, è possibile fare le simulazioni 

del caso. 

A seguire la geometria della disposizione delle terne. È bene notare che la disposizione delle fasi è 

tale da ridurre al minimo il valore di induzione magnetica.  

Per la simulazione è stato utilizzato il software Magic di BEShielding S.r.l. 

Le fasi saranno prevedibilmente disposte come nell’immagine seguente: 
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Figura 12: Disposizione delle fasi. 

Le curve di isolivello saranno le seguenti: 

 

Figura 13: Curve isolivello 
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Dalla precedente figura è possibile apprezzare che la profondità della curva di isolivello a 3 μT è pari 

a 0.66 m. Essendo la profondità di posa prevista in questa fase progettuale pari a circa 1.30m, si 

può affermare che il limite di qualità di 3 μT sarà raggiunto al di sotto al livello del suolo. 

 

Nel caso di 2 TERNE, avendo supposto: 

• terna simmetrica ed equilibrata; 

• in questa fase si considera fattore di potenza pari a 1. 

Abbiamo intensità di corrente per ciascuna terna pari a: 

I tot =
4.800.000

30.000 x  √3
 = 92 A 

 

La corrente I che attraversa la singola terna risulta pari a 92 A.  

A partire dai dati sopra riportati e dalla disposizione scelta per le terne, è possibile fare le simulazioni 

del caso. 

A seguire la geometria della disposizione delle terne. È bene notare che la disposizione delle fasi è 

tale da ridurre al minimo il valore di induzione magnetica.  

Le terne devono essere disposte come segue: STR, TRS. 

Le fasi saranno posizionale prevedibilmente come segue: 

 

Figura 14: Posizione delle fasi 
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Le curve di isolivello saranno le seguenti: 

 

Figura 15: Curve solivello 

Dalla figura in alto è possibile apprezzare che la profondità della curva di isolivello a 3 μT è pari a 

0.43 m. Essendo la profondità di posa prevista in questa fase progettuale pari a circa 1.30m, si può 

affermare che il limite di qualità di 3 μT sarà raggiunto al di sotto al livello del suolo. 
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7.4 ANALISI ELETTROMAGNETICA DEI CAVIDOTTI MT (CABINA DI RACCOLTA – SSE) 

Di seguito la sezione tipologia ipotizzata per il cavidotto di collegamento tra la cabina di raccolta e 

la sottostazione utente Minerva: 

 

 

Avendo supposto: 

• terna simmetrica ed equilibrata; 

• in questa fase si considera fattore di potenza pari a 1. 

I tot =
19.400.000

30.000 x  √3
 = 374 A 

 

la corrente I che attraversa la singola terna risulta pari a circa 187 A.  

A partire dai dati sopra riportati e dalla disposizione scelta per le terne, è possibile fare le simulazioni 

del caso. 

A seguire la geometria della disposizione delle terne. È bene notare che la disposizione delle fasi è 

tale da ridurre al minimo il valore di induzione magnetica. Le terne devono essere disposte come 

segue: STR, TRS. 

Le fasi saranno posizionate prevedibilmente come segue: 
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Figura 16: Posizione delle fasi 

Le curve di isolivello saranno le seguenti: 
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Figura 17: Curve di isolivello 

Dalla figura in alto è possibile apprezzare che la profondità della curva di isolivello a 3 μT è pari a 

0.57 m. Essendo la profondità di posa prevista in questa fase progettuale pari a circa 1.30m, si può 

affermare che il limite di qualità di 3 μT sarà raggiunto al di sotto al livello del suolo. 
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8 VALUTAZIONE DEI RISCHI PER I LAVORATORI AI SENSI DEL D.LGS 81/08 

Il D.Lgs del 9 aprile del 2008 n. 81, aggiornato dal D.Lgs 1° agosto 2016 n. 159, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, al Titolo VIII, capo IV, fissa i requisiti minimi per la 

protezione dei lavoratori contro i rischi per la salute e la sicurezza derivanti dall’esposizione ai campi 

elettromagnetici, come definiti dall’art 207, durante il lavoro.  

Anche in considerazione del fatto che l’intera superficie sulla quale verrà realizzato l’impianto 

agrivoltaico è destinata alla coltura monospecifica di foraggere che, come precisato nell’elaborato 

“22-00074-IT-LIBRIZZI_SA-R06_RELAZIONE PEDO-AGRONOMICA” richiede poche cure colturali 

rispetto ad altre coltivazioni, durante la fase di esercizio potrebbe essere prevista la permanenza 

(anche non continua) dei lavoratori agricoli all’interno dell’area d’impianto. 

La stessa cosa potrà accadere per il personale tecnico specializzato durante le operazioni di 

manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto fotovoltaico.  

I lavoratori dovranno rispettare quanto stabilito dal Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) che 

sarà redatto in fase successiva in accordo alla normativa vigente.  

Nell’ambito della valutazione dei rischi di cui al D.Lgs 81/08, il datore di lavoro valuterà tutti i rischi 

per i lavoratori derivanti da campi elettromagnetici sul luogo di lavoro e, quando necessario, misura 

o calcola i livelli dei campi elettromagnetici ai quali sono esposti i lavoratori ed inoltre, elabora ed 

applica un programma d’azione che comprenda misure tecniche e organizzative intese a prevenire 

esposizioni superiori ai valori limite di esposizione relativi agli effetti sensoriali e ai valori limite di 

esposizione relativi agli effetti sanitari.  

Il DVR sarà redatto ai sensi del D.Lgs 81/08 e ss. mm. ii. conterrà specifiche prescrizioni così da 

impedire l’esposizione dei lavoratori oltre i limiti di legge. 
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9 CONCLUSIONI 

Alla luce dei calcoli eseguiti, non si riscontrano problematiche particolari relative all'impatto 

elettromagnetico dei componenti dell’impianto agrivoltaico in oggetto, in merito all'esposizione 

umana ai campi elettrici e magnetici. Nei successivi livelli di progettazione, si potranno eseguire 

calcoli più approfonditi e successivamente alla realizzazione e all’entrata in esercizio dell’impianto 

potranno essere eseguite prove sul campo che dimostrino l'esattezza dei calcoli e delle assunzioni 

fatte. 

Le opere elettriche in progetto e relative DPA non interessano aree gioco per l'infanzia, 

ambienti abitativi, ambienti scolastici e luoghi adibiti a permanenze di persone superiori a 

quattro ore, rispondendo pienamente agli obiettivi di qualità dettati dall’art.4 del D.P.C.M 8 

luglio 2003. Seppur il cavidotto MT passa in alcuni punti a poca distanza da abitazioni (15m) 

e il lotto nord ovest è posto adiacente ad un nucleo di case sparse, essi non sono comportano 

alcun rischio per gli abitanti. 

Per quanto riguarda la valutazione dei rischi per i lavoratori ai sensi del D.lgs 81/08, essi dovranno 

rispettare quanto stabilito dal Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) che sarà redatto in fase 

successiva in accordo alla normativa vigente. 

Eventuali ditte appaltatrici dovranno occuparsi della formazione dei propri lavoratori affinché 

nessuno di essi si trovi esposto a campi elettromagnetici in misura superiore a quanto previsto dalla 

legge. 
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